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Aprocarne incontra
il ministro Centinaio

Progetto Life Beef Carbon

Carne bovina: cresce la
produzione nell’UE

Asprocarne augura Buone Feste

La “carne sintetica”
non è carne!
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egli ultimi mesi stiamo assistendo ad una vera e propria inversione di ten-
denza nell’opinione pubblica in merito all’immagine della carne e dei pro-
dotti zootecnici in generale. Pare proprio che, come si usa dire, il vento stia 

cambiando dopo anni di “dittatura” vegetariana e vegana che avevano portato i 
consumi di carne ai minimi storici.
Un recente studio dell’Eurispes presentato da Coldiretti afferma che, nell’ultimo 
anno, due italiani su tre hanno abbandonato il regime di alimentazione vegano e ol-
tre un milione di cittadini sono tornati a consumare carne, latte e uova. Gli italiani che 
nel corso del 2018 hanno scelto uno stile alimentare vegan rappresentano solamente 
lo 0,9% del totale dei consumatori, molti meno rispetto al 3% dello scorso anno.
Nel contempo il rapporto “Tendenze” pubblicato recentemente da ISMEA, atte-
sta che il consumo di carne bovina nel primo trimestre del 2018, su base annua, è 
cresciuto del 2,5% in quantitativi, con un incremento del 5,2% della spesa, il che 
rappresenta una tendenza ben definita da parte dei consumatori verso un consumo 
di carni di maggior pregio.
Questi risultati sono stati possibili grazie al lavoro di tutti, non ultimo del Ministero 
delle politiche agricole, forestali e del turismo che, grazie ad un bando uscito nel 
2017, sta finanziando progetti di rilancio dei consumi di carne e di promozione/for-
mazione verso i consumatori. Ne è un esempio l’ottima campagna lanciata qualche 
giorno fa da Assocarni e dalla RAI dal titolo “la stellina della carne bovina” (che è 
anche il nome del sito internet informativo) che ha come filo conduttore il consumo 
consapevole della carne bovina, i suoi valori nutrizionali e sociali.
Mi pare tuttavia che tutto questo, per noi allevatori italiani, non sia sufficiente. Certo 
è fondamentale recuperare consensi e consumi intorno al nostro prodotto, ma ci 
tengo a sottolineare che non basta. Non basta perché ancora oggi, e sempre di più, 
il nostro Paese rimane altamente deficitario di carne bovina, importando dall’estero 
circa il 50% della carne consumata ogni giorno.
Questo accade non perché noi produttori non saremmo in grado di produrre la parte 
mancante, ma semplicemente perché a gran parte dell’industria di trasformazione, 
della distribuzione organizzata e della ristorazione fa comodo così. Per ragioni di 
guadagno, di servizio o più facilmente per mantenere calmierati i prezzi del prodotto 
nazionale.
Per uscire da questa situazione non abbiamo che una strada: non basta promuovere 
il consumo di carne, dobbiamo avere il coraggio e la forza di promuovere il consumo 
di carne prodotta in Italia. Per fare questo però è necessario prima rendere ben rico-
noscibile il nostro prodotto. In altre parole serve ricreare un patto con il consumatore 
per spingerlo a scegliere la carne bovina prodotta in Italia.
Per questo motivo abbiamo creato il Consorzio Sigillo Italiano con il marchio di qua-
lità legato ai disciplinari SQNZ. E con questo obbiettivo a breve partirà la nuova 
campagna promozionale con il lancio sul mercato. 
Non chiederemo “solamente” al consumatore di acquistare più carne perché fa 
bene o perché è buona, ma diremo di cercare quella prodotta in Italia, secondo 
le regole dei disciplinari di qualità dei sistemi SQNZ, che sono la vera garanzia che 
possiamo e dobbiamo dare ai nostri affezionati clienti.

editoriale

Franco Martini
Presidente Asprocarne Piemonte

IL VENTO STA CAMBIANDO, 
LA CARNE TORNA PROTAGONISTA

N

Franco Martini
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Si è svolto lo scorso 21 novembre presso la sala Agricoltura del Ministero delle politiche agricole alimentari, fore-
stali e del turismo, l’incontro programmato dall’Associazione di Organizzazioni Produttori (A.O.P.) Italia Zootecnica 
con il Ministro Gian Marco Centinaio, i Capi Dipartimento Dr. Giuseppe Blasi e Dr. Andrea Comacchio ed il Capo 

Segreteria Tecnica, Dr. Luciano Nieto.
Nel corso dell’incontro il direttore di Italia Zootecnica Giuliano Marchesin ha illustrato il Piano Carni Bovine Nazionale se-
guito con attenzione dal Ministro Centinaio, che nel suo intervento ha elogiato i produttori per l’ottimo lavoro effettuato 
nel costruirlo nei dettagli ed ha manifestato apprezzamento per il Sistema di Qualità Nazionale Zootecnia ed il marchio 
del Consorzio Sigillo Italiano.
Queste le 5 richieste effettuate al Ministro dagli allevatori:
•	 Adottare il «Piano Carni Bovine Nazionale» e di presentarlo con una conferenza stampa al Mipaaft, per ufficializzarlo ed 

impegnare gli Uffici Ministeriali a collaborare per realizzarlo;
•	 Sostenere il «Sistema di Qualità Nazionale Zootecnia», potenziandolo e dotandolo di risorse finanziarie per la promo-

zione del marchio «Consorzio Sigillo Italiano»;
•	 Emanare un Decreto Legge o un Disegno di Legge per rendere obbligatoria la tracciabilità delle carni nella ristorazione 

(tutta);
•	 Difendere in Europa la Zootecnia Bovina da Carne, mantenendo il livello dei «Titoli» e potenziando gli «aiuti accoppia-

ti», legandoli ad una OCM Carne per le OP (da progettare con la partecipazione degli allevatori riuniti nell’AOP Italia 
Zootecnica) ed al «Sistema di Qualità Nazionale Zootecnia»;

•	 Sostenere anche finanziariamente un progetto per la produzione di ristalli in Italia (filiera 100% Italia).

APROCARNE INSIEME ALLE O.P. 
DI ITALIA ZOOTECNICA INCONTRA 
IL MINISTRO CENTINAIO
È stata l’occasione per presentare il nostro progetto di 
Piano Carni Bovine Nazionale

S

news dal mondo zootecnico
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PROGETTO LIFE BEEF CARBON: SI ENTRA 
NEL VIVO DELLA FASE OPERATIVA

attività di asprocarne

l progetto finanziato dalla comunità europea che 
coinvolge enti di ricerca e allevatori dei principali 
Paesi europei produttori di carne bovina: Italia, 

Francia, Spagna e Irlanda, entra nella fase operativa e si 
pone come obiettivo di ridurre del 15% le emissioni di 
gas serra in atmosfera da parte degli allevamenti europei.
Negli ultimi mesi si sono svolti una serie di appuntamenti 
importanti per divulgare i primi dati raccolti negli 
allevamenti.

Nel mese di settembre una delegazione di allevatori 
e tecnici di Asprocarne, insieme ai colleghi veneti, ha 
partecipato al meeting internazionale tenutosi in Francia 
nelle regioni del nord – ovest.
È stato un momento importante di confronto con le 
altre realtà europee e di studio delle tecniche innovative 
adottate dagli allevatori francesi.

I
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L’8 di novembre si è tenuto un work shop a Roma presso 
il Ministero delle politiche agricole, forestali e del turismo, 
nel quale sono stati presentati i dati delle rilevazioni già 
effettuate sulle aziende innovative italiane. Il presidente 
Martini e il direttore Mellano hanno fatto il punto 
della situazione per quanto riguarda l’attività svolta in 
Piemonte.

Il 4 e 5 dicembre a Carmagnola, nell’ambito del ciclo 
di incontri tecnici organizzati da Asprocarne per gli 
allevatori, si sono svolti un convegno divulgativo e una 
giornata dimostrativa presso due dei dieci allevamenti 
innovativi individuati da Asprocarne.
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CARNE BOVINA: CRESCE LIEVEMENTE 
LA PRODUZIONE NELL’UE

mercati

a una recente analisi della Direzione Generale 
Agricoltura della Commissione Europea emerge 
che nel 2018 la produzione di carne bovina 

all’interno dei Paesi dell’UE dovrebbe crescere di circa lo 
0,5% rispetto all’anno precedente.
Tale incremento sarebbe determinato da due fattori 
principali: da un lato l’aumento dei pesi medi di 
macellazione nei vitelloni maschi e femmine di razze 
da carne e loro incroci, dall’altro alla macellazione di 

femmine di razze da latte non più inserite nei programmi 
di rimonta degli allevamenti specializzati.
Parallelamente dall’analisi si evince che, nello stesso 
periodo, le consistenze bovine hanno subito, su scala 
europea, una contrazione del 1%. Tale diminuzione è 
avvenuta, su tassi ancora maggiori, esclusivamente nei 
vecchi Paesi (EU-15), mentre è ancora in piena espansione 
nella maggior parte dei 13 nuovi Paesi (EU-N13).

D

Evoluzione del mercato carne bovina UE*

- 0,7% 0,7%Consumi apparenti

*Confronto con l’anno precedente, produzione e commercio di carne

2017 2018

- 6,2% 8,0%Import

9,1% - 6,0%Export

0,1% 0,5%Produzione

Fonte: ISMEA
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PREZZO BOVINI DA RISTALLO DAL 2011 A OGGI
LIMOUSINE MASCHIO 400 KG 1° QUALITÀ

Export di animali vivi UE
nteressante anche il dato relativo alle esportazioni 
di bovini vivi che, nel primo quadrimestre 2018, sono 
aumentate del 13% rispetto allo stesso periodo 

del 2017. I Paesi di sbocco rimangono principalmente 
quelli dell’area del Mediterraneo con il Magreb in testa 
(in particolare Marocco e Tunisia), il Libano, Israele e, 
soprattutto, la Turchia che da sola ha assorbito il 30% 
delle esportazioni europee di bovini da ristallo.
I principali Paesi esportatori rimangono Francia, Irlanda 
e Spagna ma cresce la quota in capo ai Paesi dell’Est 
Europa, tra tutti la Polonia che negli ultimi anni ha aperto 

un canale preferenziale nei confronti della Turchia, sia per 
l’esportazione di animali da ristallo che, soprattutto, di 
carne.
Dall’analisi di questi dati si evince chiaramente come il 
mercato dei bovini da ristallo rimane in Europa un mercato 
in tensione. La generale carenza di vitelli caratterizza una 
parte dei Paesi europei e non solo. Questo spiega anche 
il motivo per cui i prezzi di acquisto dei ristalli francesi e 
irlandesi di fatto nel corso degli ultimi due anni non abbia 
subito flessioni al ribasso.

I

Con la riduzione generale delle mandrie sia da latte che 
da carne (-1%), nei prossimi anni l’Europa potrebbe aver 
necessità di ricorrere all’importazione di partite di carne 
bovina proveniente dai Paesi extra europei, il che andrebbe 
ad appesantire ulteriormente la filiera italiana già fragile di 

suo, ma soprattutto spiegherebbe i movimenti già in atto 
per chiudere accordi bilaterali in particolare con i Paesi del 
Mercosur (Argentina, Brasile, Uruguay e Paraguay), con gli 
Stati Uniti e con il Canada.

Fonte ed elaborazione: ASPROCARNE
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news
LA “CARNE 
SINTETICA” NON È CARNE!
Una battaglia che non possiamo permetterci di perdere!

di qualche giorno fa la notizia che negli Stati Uniti il dipartimento per l’agricoltura (USDA) e l’autorithy sul cibo e i farmaci, 
hanno stabilito l’iter dei controlli per la produzione di carne sintetica in laboratorio a partire da cellule animali. In un 
comunicato congiunto hanno infatti annunciato che nei prossimi mesi si occuperanno insieme degli aspetti regolatori e 
di sicurezza alimentare di questi prodotti, dando così di fatto il via libera alla commercializzazione degli stessi.

Il primo esperimento di hamburger ricavato in laboratorio risale al 2013, quando il ricercatore olandese Mark Post servì ad alcuni 
giornalisti un hamburger frutto di due anni di lavoro e 325mila dollari di costo.
Oggi tuttavia, alcune aziende nel mondo, quale ad esempio la start up israeliana “Future Meat Technology”, hanno annunciato 
di essere arrivate a circa 700 dollari al chilo, dicendosi certi di poter abbassare sensibilmente la cifra già entro il 2020.
Ora, senza nulla togliere alle ricerche scientifiche che tanto bene hanno portato all’umanità, crediamo che questa volta si 
stia veramente esagerando. Gli enormi investimenti economici in atto al fine di portare questi nuovi prodotti di laboratorio 
sulle tavole dei consumatori, hanno senza dubbio una matrice che non ha nulla a che vedere con la salvaguardia dei sistemi 
ambientali del nostro pianeta, né tantomeno con l’etica. Mi 
pare invece che gli interessi economici in ballo siano evidenti 
e, come al solito, appannaggio di poche multinazionali che 
proprio su questi temi stanno muovendo i loro capitali.
In Europa per ora il problema non si pone, anche perché, 
come rilevato da numerosi sondaggi, tre italiani su quattro 
bocciano l’arrivo sulle tavole di cibi sintetici.
In ogni caso prevenire è meglio che curare. Per questo 
sarà bene nei prossimi mesi vigilare perché avanguardie 
integraliste non cerchino anche in Europa di forzare il 
sistema. Ma soprattutto perché, qualora anche questi 
prodotti dovessero superare l’attuale diffidenza delle 
autorità europee, vengano chiamati con il loro nome, cioè 
prodotti sintetici di laboratorio e non si rifacciano in nessun 
modo al termine “carne” che deve, nel modo più assoluto, 
essere riferito solo ed esclusivamente al prodotto derivante 
dall’allevamento e dalla successiva macellazione degli 
animali.

È

Simone Mellano


